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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via G. Gentile n. 52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e.
p.c. 
All’Assessore al Personale e organizzazione
Antonio Nunziante 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione urgente su stato di attuazione presso l’amministrazione regionale della legge n. 179/2017 a tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)
La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionali del Movimento 5 Stelle espone quanto segue: 
PREMESSO CHE 
· La legge 30 novembre 2017, n. 179 "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato" ha modificato l’articolo 54-bis del D.Lgs.  30 marzo 2001, n. 165, sulla disciplina della tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower), introdotto dall’art. 1, co. 51, della Legge 190/2012, Disciplina per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 
· In applicazione della nuova fattispecie l’ANAC (Autorità nazionale anticorruzione)  ha adottato le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” di cui alla Determinazione n. 6 del 28 aprile 2015.
CONSIDERATO CHE
· Le disposizioni di cui all’articolo 54-bis si applicano ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, degli enti pubblici economici e quelli di diritto privato sottoposti a controllo pubblico, ai sensi dell’articolo 2359 c.c., nonché "ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell’amministrazione pubblica" (art. 54-bis, comma 2).
· Alla luce della citata normativa, le Pubbliche Amministrazioni devono:
- adottare ogni possibile accorgimento per rendere effettiva la tutela della riservatezza del dipendente che segnala illeciti, disciplinando la procedura per la ricezione e il trattamento delle segnalazioni;
- prevedere modalità di comunicazione differenziate e riservate per ricevere le segnalazioni, la cui gestione deve essere affidata ad un ristrettissimo nucleo di persone (2/3);
- prevedere codici sostitutivi dei dati identificativi del denunciante;
- predisporre modelli per ricevere le informazioni ritenute utili per individuare gli autori della condotta illecita e le circostanze del fatto;
- realizzare un sistema informatico di segnalazione che indirizzi la segnalazione ai destinatari individuati assicurando la copertura dei dati identificativi del segnalante;
- prevedere azioni di sensibilizzazione, comunicazione e formazione sui diritti e sugli obblighi relativi alla divulgazione delle azioni illecite, pubblicando sul sito istituzionale gli avvisi che informano i dipendenti dell’importanza dello strumento e sul loro diritto alla tutela nel caso di segnalazione, nonché sui risultati che l’attuazione della norma ha prodotto;
- prevedere una revisione periodica della disciplina per verificare possibili lacune o incomprensioni da parte dei dipendenti.
PRESO ATTO CHE
· Per assicurare l’adempimento novella legislativa l’ANAC con deliberazione 30 ottobre 2018, n. 1033,  ha adottato il regolamento che disciplina il procedimento per l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 54-bis, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001.
· Con comunicato del 15 gennaio 2019, l’ANAC ha comunicato la disponibilità a partire dalla medesima data, in modalità open source, dell’applicazione informatica “Whistleblower” per l’acquisizione e la gestione - nel rispetto delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente - delle segnalazioni di illeciti da parte dei pubblici dipendenti/utenti interni di una amministrazione.
TENUTO CONTO CHE
· La modifica normativa introdotta dalla legge n. 179/2017 richiede altresì l’aggiornamento delle indicazioni seguite dalle singole amministrazioni regionali. 
· Diverse regioni, tra cui la Toscana, la Lombardia, il Molise e la Campania, solo per citarne alcuni, con atti di Giunta Regionale hanno previsto nuove modalità di implementazione della normativa di cui alla L. 179/2017.
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGA
L’ASSESSORE COMPETENTE








Per conoscere e sapere con urgenza:
· Se la Regione ha adottato degli atti e quali, in attuazione della novella legislativa, e in caso negativo quali sono le ragioni del ritardo e le tempistiche entro le quali intenda provvedere. 
Bari, 
La Consigliera Regionale
Antonella Laricchia
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